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Quantevoltesaràsuccessoa tutti
noi di incrociarelungo le strade
più opulente delle nostre città
delledonnezingarecon dei pic-
coli attaccatiallegonneod anco-
ra deglisciamidi bambinisporchi
che chiedono l'elemosina, reci-
tando meccanicamentedelle for-
mule per cercare di ottenere
denarodai passanti.
Questi episodi quotidiani che,
forse,noi troppevoltescacciamo
sia dal nostro intorno che dalla
nostramente.dovrebberoinvece
indurcia riflettereed a cercaredi
farci calarein una realtàcomple-
tamentediversadalla nostrama
non per questomenoaffascinan-
te ed altrettantopienadi contra-
sti. Chisicuramentesi trovagior-
no dopo giorno a "combattere"
su questofronte sono gli opera-
to:-id: polizia,gli assistentisocia-
li.,e~J:ture giudiziarieminorili.
E' pr~s~::::1'questoaspettospe-
cificc ::::::-:::::--:0tra la società
cosidde::: -:~3 :: ed ;! variegato
mondc::;~= :- ---= -::;made,che
vogliarr:::: ::::::_:::-:: - :::...esto
articolo,sc::-::--- -:: -::: ::1"
amminisI;2:-~ - ---
fronti dei;" -:- =

Comeemer:;;~:

È quantoviene
richiesto da molte

parti sociali affinché
venga rispettata una

cultura secolare e

soprattutto per
recuperarliad una

società civile.
I bambiniche come

sempre sono la parte
più debole di queste. ..
organizzazioni sono
coloro che alla fine
ci rimettono più di
tutti proprioperché.vivono come una

punizione qualsiasi
attegiamento della
giustizia nei loro
confronti, anche
quando questa è

tesa al
reinserimento nella

nostra società.
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Tribunaledei Minoridi Romaesi-
ste neiconfrontidei minoridi età
zingari una chiara disparità di
trattamentorispettoalle risposte
date dalla giustizia minorile agli
altri minori italianie stranieri.
Malgrado il nuovo processo
minori le preveda una serie di
misureattea ridurre la detenzio-
ne ad ultimaspiaggia,favorendo
inveceuna seriedi misurealter-
native quali la sospensionedel
processocon la messaallaprova
che permette di verificare le
capacitàdi recuperodel ragazzo
(articoli 27 e 27 OPR 1988 n.
448) e peculiarimisurecautelari
quali le prescrizionial minore,la
permanenzaobbligatoria nella
propriaabitazione,il collocamen-
to qualorala primamisuranonsi
sia rivelatasufficiente, in comu-
nità (articoli 20, 21 e 22 del
OPR1988 n. 448) al fine di evi-
tare il più possibilela detenzione
in carceredel minorestesso.
Malgrado questo orientamento.
dalla stessafonte del Tribunale
dei Minoridi Romaemergeinve-
ce che i minori Romnon benefi-
ciano nel settore penale delle
nuovemisureprevistedal proces-
so penaleallo stessomodo dei
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lorocoetaneinonRom.
Daidatiforniti dallaricercarisulta
che a fronte di reati non partico-
larmentegravi i minori Romven-
gono rinviati a giudizio nella
misuradel 46% dei casia fronte
del 20% dei loro coetaneistra-
nierie il 17% degli italiani.
I reati riguardanoper 1'89%dei
casifurti e soloil 3% reaticontro
la persona, che costituiscono
inveceil 23% dei reaticommessi
dai minori italiani e il 7% dai
minori stranieri.A fronte di que-
stofinorasoloun minoreRomha
potuto usufruire recentemente
della sospensionedel processo
con messaallaprova.
Dopoaver letto questearidema
significative percentualioccorre
comunque riflettere su di un
punto che illustra la complessita
del problema: non solo i reati
commessidai piccoli Rom non
risultano in aumento ma nel
1994 c'è statauna flessionedel
6% dei provvedimentigiudiziari
a lorocarico.
Tuttavia, a fronte di questo
riscontro oggettivo, corrisponde
un allarme sociale in contin~a
ascesae atteggiamentidi diffuso
razzismocherischianodi alimen-
tarenei loroconfrontiunclimadi
intolleranza e incomprensione
che non fa che connotare in
modo semprepiù contraddittorio
e drammaticoil difficile processo
di integrazionecui i bambinie gli
adc'escenti Rom sono chiamati
q"ct: anamentea confrontarsi.
L'a:~= ~~crtante aspetto che
riguc:'":::: ::=~;:;'essodei rapporti
fra le ::: ~ - ~ -:; z'ngare. i loro
minor'~: --:-~ :e'la società

riguarè:: - ~'=~':; civili
adottat ::::: -:: ;;'Jdi-
ziario, ac_::- -~-o-
zionistica - ~ -

quanto ta ::

zialmentein limitazioni.o in casi
più gravi. nelladecadenzadella
protestadeigenitorie spessonel-
l'allontanamentodel bambinodal
nucleofamiliare.
In particolaretali iniziativeriguar-
dano i minori coinvolti in attività
illecite.incluso"accattonaggio,o
per i qualisianoravvisatisegnidi
trascuratezza, abbandono od
addiritturamaltrattamenti.
Lamisuraprevistavariaa secon-
da, ovviamente,dei casi, della
flagranzadi reato,dell'etàe delle
condizionipsico-fisichedel mino-
re, dalleprescrizioniai genitoridi
non impiegare i figli in attività
illegalicon il precisorichiamodi
far adempiereal minorel'obbligo
scolasticoo di farlo partecipare,
dove sono presenti. ad attività
extrascolastiche, quando tutto
questo non fosse ritenuto suffi-
ciente dalle autorità prepostesi
procede all'allontanamento del
minore dalla famiglia e alla sua
restrizionein istituto.
In quest'ultimo caso bisogna
sapereche i tempi che intercor-
rono tra l'allontanamentodalla
famigliae il ricongiungimentoai
genitori oscilla fra i sei ed i
diciotto mesi. anchese sempre
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più spessoi minori sonodisposti
allefughepiù avventurosepur di
rientrarenelnucleofamiliare,con
cui vivonoun legameche.al di là
di qualsiasi apparenza, è nella
maggioranzadei casimoltostret-
to e sentito.
Siarrivadunqueal paradossoche
un interventodelle autoritàope-
rato in termini di tutela e prote-
zione del minore viene invece
vissutodal minorestessosolo in
termini punitivi nei suoi esclusivi
confronti e in modo ben più
drammaticodellepur durecondi-
zionidi vitadelcampo-sosta.
In tutte questesituazionisi può
benvederecomediventaimpor-
tante il ruolo di mediatoridi tutti
gli operatoripreposti.
Elementi di realtà come questi
"mediatori" diventano preziosi
soprattutto rispetto alla diversa
concezionespazio-temporaletipi-
ca della cultura Rom. del tutto
avulsadai ritmi e dai condiziona-
menti tipici della nostra società
organizzata, che unitamenteal
diffusoanalfabetismoe alla man-
canzadi un minimostatodi dirit-
to, fannospessosi che i genitori
Rom non si rendano conto né
delle pratiche necessarie per
difenderei propridiritti-doveriné
dei tempi, in generestrettissimi
da rispettare.
Capiree rispettarele altrui cultu-
re. salvaguardando la propria,
dandouna mano. quandopossi-
bile, alle iniziative di solidarietà
versoi più debolimanellostesso
tempofare in modoche la legge
di tutti sia rispettata. diventa
semprepiù una necessitàprima-
ria.Conl'aiutoe la buonavolontà
di tutti, naturalmente.
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